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Signor Sindaco, caro Presidente del Governo, Consigliere nazionale, signori sindaci e Municipali, autorità 
politiche e religiose, Care e cari Canobbiesi, gentili signore, egregi signori, 
vi porgo il più cordiale saluto anche a nome del Gran Consiglio Ticinese e vi ringrazio per avermi invitato a 
partecipare alla Cerimonia di inizio anno nel vostro Comune. È per me un grande onore e un grande piacere 
poter essere qui oggi con tutti voi. 
Le aspettative più belle risiedono proprio in questi giorni in cui accogliamo con gioia e rinnovata speranza 
questo Nuovo Anno, come se fosse una pagina bianca sulla quale poter ricominciare a scrivere e dare forma 
ai nostri sogni e ai nostri desideri. 
Un momento quindi pieno di auspici personali ma anche un’occasione per riflettere sul senso di Comunità. 
Nel corso degli anni il vostro Comune è sempre riuscito a distinguersi per progettualità e intraprendenza 
garantendo inalterati qualità di vita, bellezza paesaggistica, prestazioni e rapporti sociali pur mantenendo 
delle finanze solide.  
E proprio grazie alla lungimiranza delle Autorità comunali e al vostro forte senso di identità avete saputo 
ritagliarvi un peso specifico nella politica regionale non diventando un semplice quartiere di Lugano ma - pur 
rimanendo aperti a tutte le collaborazioni - siete rimasti un modello efficiente di autonomia politica e 
amministrativa. 
Grazie a un’accorta politica comunale incentrata sulla persona e attenta ai bisogni della collettività, Canobbio 
è oggi uno dei Comuni più attrattivi del Cantone per tutte le fasce di età, in particolare per le famiglie che qui 
trovano una comunità viva e sensibile dove è facile inserirsi e integrarsi.  
Un Comune che non si adagia però unicamente sugli allori del passato, ma che è proiettato con entusiasmo 
verso il futuro. 
E qui penso in particolare al progetto della casa per anziani in zona Corba, all’ampliamento dell’edificio 
scolastico, alla sala polifunzionale per le attività ricreative, allo sviluppo della zona sportiva/ricreativa del 
Maglio e del nuovo quartiere di Cornaredo. 
Progetti che dimostrano la qualità, la vitalità e il dinamismo che caratterizzano questo Comune. 
Grazie quindi e complimenti a tutti voi per il contributo che sapete dare al nostro Cantone con il vostro 
modello di Comunità. 
Un esempio da seguire soprattutto oggi dove, in generale, si assiste sempre più ad un degrado del dibattito 
politico e ad uno scollamento tra i vari poteri politici e la popolazione.  
Il mio auspico per il nuovo anno è quindi quello che, proprio partendo da qui, si sappia riprendere da subito, 
soprattutto a livello cantonale, il dialogo costruttivo tra la parti in modo da poter lavorare nel segno di una 
maggior concretezza basata sulla ricerca del bene comune, evitando di sprecare le energie migliori in opera 
sterile e vana, nella continua ricerca del nemico da combattere o nel voler apparire a tutti i costi.  
Infatti solamente più uniti, con più coesione si potrà essere più società. E questo è fondamentale perché 
solamente in una vera società ciascun cittadino diventa importante per la crescita e il futuro del proprio 
paese. 
E questo è lo spirito giusto con il quale dobbiamo affrontare e risolvere tutti assieme i problemi e le sfide che 
ci attendono e che riguardano i reali bisogni della nostra gente: 
• Da una maggiore sicurezza del posto di lavoro, a una sempre migliore istruzione, 
• Da un’equa distribuzione delle opportunità per i giovani a una sempre maggiore attenzione per i 

pensionati e per i nostri anziani. 
Nel 2020 a livello cantonale dovremo poi affrontare alcuni dossier molto delicati e importanti per il futuro del 
nostro Cantone quali, ad esempio, 
• La riforma della scuola a cui bisogna mettere mano dopo la bocciatura della sperimentazione de “la 

scuola che verrà” 
• La riorganizzazione della giustizia,  
• la pianificazione ospedaliera, 
• Lo sviluppo dell’offerta culturale,  
• il miglioramento del trasporto pubblico 2.0 
• il mantenimento dell’equilibrio finanziario 
E poi ci sono i rapporti tra i Comuni e il Cantone. Un tema reale e che mi sta molto a cuore anche quale ex 
amministratore comunale.  
I rapporti tra i due enti vanno, a mio giudizio, cambiati con dei criteri di maggiore rapidità delle procedure e, 
quindi, con un migliore adattamento al ritmo del mondo civile.  
Per questo sarà necessario semplificare le leggi e le procedure che hanno dimostrato di essere vetuste, 
creando inutili ostacoli burocratici. 
Ci si deve rendere conto (e non lo dico certamente a voi che conoscete molto bene questa realtà) che chi 
governa gli enti locali (che sono la prima cellula della democrazia e sono i più vicini alla realtà dei cittadini) è 
stanco della massa di norme che riceve dalle istituzioni superiori. 



Di carne al fuoco ce n’è quindi molta ma sono sicuro che con buona volontà, e soprattutto con una maggior 
positività e un maggior spirito costruttivo da parte di tutti sarà possibile trovare le giuste risposte alle 
numerose problematiche che ci attendono. 
Ricordiamoci però che ognuno di noi è chiamato a fare la propria parte. 
Anche Papa Francesco in occasione del primo Angelus dello scorso anno disse “Non pensiamo che la 
politica sia riservata solo ai Governanti: tutti siamo responsabili della vita della città, del bene comune e 
anche la politica è buona nella misura in cui ognuno fa la sua parte al servizio della Comunità e della pace”. 
E anche a Canobbio, in Ticino e in Svizzera non c’è quindi alternativa alla partecipazione di tutti alla vita 
pubblica e sociale.  
E questo in fondo è il messaggio che dobbiamo veicolare, non solo nei buoni propositi di inizio Anno, ma 
mettendoci a disposizione in prima persona ogni giorno del nostro Comune, del nostro Cantone e del nostro 
Paese in maniera propositiva ispirandoci al motto inciso a Palazzo federale ma anche nella sala del Gran 
Consiglio: “uno per tutti, tutti per uno”. 
 
Ricordiamoci che viviamo in un gran bel Cantone, dalle tantissime risorse e potenzialità... alziamo quindi lo 
sguardo, valorizziamo quanto di buono abbiamo e uniamo le forze verso un futuro sempre migliore! 
E con questi auspici auguro di cuore Buon Anno a tutti voi! 
 


